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Venerdì manifestazione dei lavoratori della SIR di Lametia 

A Roma con gli operai anche 
i braccianti e i disoccupati 

Il silenzio del governo lascia mano libera a Rovelli d i mettere in discussione l'occupa
zione di 1200 operai - « Non vogl iamo le solite assicurazioni ma piani e tempi precisi » 

Mentre oggi è prevista la sentenza per Petrone, il PCI annuncia un documento 

In un «dossier» dieci anni 
di violenze fasciste a Bari 
Nel 1977 si è toccata la punta più alta nell'escalation della violenza: ben 54 azioni squadristiche 
In questi giorni nuovi gravissimi episodi - Come si è arrivati all'assassinio del compagno Petrone • 

Nostro servizio 

LAMKTIA TKRMK — A Ro
ma il 3 febbraio, venerdì 
prossimo, a manifestare con
tri) quella che un comunicato 
unitario Cd IL. CISL. UIL ha 
definito insensibilità del go 
verno nei confronti della 
drammatica situazione dei 
12()0 operai defili appalti SIR. 
non ci saranno, per così dire. 
soltanto gli interessati. Con 
i lavoratori dei cantieri, or
mai praticamente « smobili
tati * da una inarrestabile 
pioggia di lettere comunicanti 
la cassa integrazione, ci sa
ranno anche i giovani delle 
leghe dei disoccupati del I-a 
melino, operai e braccianti 
disoccupati della zona, gli 
studenti dei corsi professici 
nali Ciapi che avrebbero do
vuto già trovare lavoro alla 
SIR. rappresentanti delle am
ministra/ioni locali, sindaci, 
rappresentanti dei partiti de 
mocratici. 

Lo scopo di questa ennesi
ma giornata di lotta, a pochi 
ciorni dallo sciopero genera 
le del 2."> gennaio, è innanzi 
tutto ciucilo di dimostrare che 
nessuno qui a Lametia 'l'erme 
è disposto ad accettare que
sto assurdo silenzio del go 
verno che. in pratica, lascia 
ancora una volta mano IÌIH-
ra a Rovelli e alla SIR di 
mettere in dubbio, rendendolo 
sempre più esasperatamente 
precario, il posto di Un oro di 
oltre- 12(i() «perai in una zona 
spazzata in lungo e in largo 
da una disoccupazione giovi 
nile crescente, dalla profon
da crisi del già debole tes 
suto economico che ha già 
provocato il licenziamento in 
altri settori di centinaia e 
centinaia di lavoratori. K tut
to mentre l'emarginazione 
delle risorse agricole con 
tinua. 

Questione centrale della ma 
nifestazione a Roma, dunque. 
quella del mantenimento de 
gli impegni governativi, di 
quelli assunti da Rovelli a 
suo tempo e che avrebbero 
dovuto prodursi nella costili 
zinne di 21 impianti (ma uno 
solo è funzionante, e occupa 
poco più eli 250 operai) e in 
una occupazione stabile per 
2ó(HI lavoratori, di quelli del 
la Cassa per i| Mezzogiorno 
le cui infrastrutture, avrebbe
ro dovuto dare la possibilità 
di altri piccoli e medi inse 
diamenti industriali, per crea
re altra manodopera indotta. 

Centinaia ancora 
senza stipendio 

Che cosa rimane di tutto 
ciò. a otto anni dal famoso 
pacchetto' ' Praticamente la 
cosiddetta area industriale è 
un deserto. I cantie> hanno 
sospeso il lavoro, anche ne
gli impianti che avrebbero do 
voto entrare in funzione fra 
poche .settimane, il lavoro è 
fermo. La SIR non paga le 
ditte appaltatrici. non dà al 
t r e commesse: centinaia di 
lavoratori dalla fine di di 
cembri* non ricevono Io sti
pendio. 

Ma. emblematico di quanto 
accade ormai da sempre è 
quanto un operaio ha testi 
moniato nel corso dello scio 
pero del 20 gennaio durante 
l 'assemblea: <' San ricordo 
un .so/o Kie.se di questi cinque 
anni — ha detto --- m cui non 
sin .stalo costretto con i mici 
compagni a fare io sciopero 
e a lottare per difendere il 
posto di lavoro, continuameli 
te minacciato dai licenzia-
menti che si preparavano 
ogni qualvolta la Sili e la 
Cassa del Mezzogiorno accu
mulavano ritardi rispetto ai 
tempi di attuazione *. 

I n a situazione insostenibi 
le. dunque, una situazione 
c'oè in cui non e più possibile 
trovare da parte del governo 
e della SIR margini di mano
vra e che chiama tutti, forze 
politiche, sindacali, ammini 
stiazioni comunale e provili 
ci.ile. giunta regionale, popo
lazioni del comprensorio, gin 
vani, ad una lotta comune. 
unitaria, perchè la Calabria 
non .subisca ancora la beffa 
delle promesse non maiiteiui 
te. del miraggio di uno svi 
luppo ciie si dissolve per 
s trada. 

Serie di incontri 
con la popolazione 

Nei cantieri della SIR oc
cupati. questi discorsi si ri
petono ogni qualvolta delega 
/ioni di amministratori, di 
giovani o di lavoratori di al 
tri settori, in questi giorni si 
recano per dimostrare la loro 
solidarietà concreta con la 
lotta. Domenica, ad esempio. 
a parlare con gli operai vi è 
stato anche il vescovo di La 
nietia. Ma la mobilitazione 
generale, in vista della ma-
nilestazione di Roma, conti
nua. attraverso tutta una se
rie di incontri promossi dai 
sindacati con la popolazione. 
i giovani. L'ii operai della 
zona. 

La richiesta che parte dai 
lavoratori degli appalti SfR 
è. comunque, una richiesta di 
cambiamento per ottenere la 
.sicurezza che le promesse non 
rimangono più solo tali, ma 
che si concretizzino: che i si 
len/.i del governo non portino 
ancora acqua al mulino di Ro 
velli, il quale - - come hanno 
denunciato i sindacati — 
six-ra di ottenere altri miliar
di dallo Stato giocando sulla 
pelle dei lavoratori. A Roma. 
si andrà, dunque, non per 
avere le solite * assicurazio
ni * ma piani e tempi precisi. 
A discutere con loro i lavora 
tori, vogliono che ci sia il go 
verno. la SIR. la Cassa ilei 
Mezzogiorno. 

Al loro fianco in questo 
momento è necessario che ci 
siano anche i rappresentanti 
di una giunta regionale che 
su questo come su altre que
stioni non ha fatto certo il 
suo dovere, comportandosi in 
modo inadeguato, non tenen
do conto della drammatica si
tuazione in cui la Calabria og 
gi vive. 

Nuccio Marol lo 

Domani incontro a Roma per la 
soluzione della vertenza Pretini 
CAMPOBASSO -— Si continuano a cercare delle soluzioni per dare sboc
co alla lolla dei lavoratori della Prelim di Termoli che ormai sono in 
assemblea permanente da oltre 20 giorni. In uno dei tanti incontri che 
ormai si vanno susseguendo in questi giorni tra lorze politiche, impren
ditoriali, sindacali e i rappresentanti delle istituzioni, si è cercato ap
punto di indicare quali possibilità reali esistono per salvare l'azienda. 

La giunta avrà un incontro mercoledì a Roma al ministero dei la
vori pubblici per verilicare la possibilità di assegnare delle commesse 
della società Condotte per la costruzione di prelabbricato alla Prelim. 
L'altra ipolesi, se questa dovesse fallire, secondo la giunta regionale, 
potrebbe essere quella dell'assegnazione alla Prelim delle commesse per 
la costruzione dei poliambulatori. Sia l'una che l'altra soluzione comun
que non sembrano le migliori visto che anche se cosi losse, i lavora
tori si ritroverebbero tra qualche anno con lo stesso problema dei licen
ziamenti. L'unica possibilità reale invece ci sembra ancora una volta 
quella della mobilità dei lavoratori e il passaggio di questi agli stabili
menti della Fiat e della Stelano di Termoli. 

Conferenze aziendali nel Salente) 
Discussi i problemi della Nomes 

LECCE — Una serie di coiilcrenze operaie aziendali si stanno svolgendo t 
in tutta la provincia di Lecce in preparazione della conlerenza nazio- , 
naie di Napoli. Nei giorni scorsi si e tenuta, nel salone Gramsci della , 
federazione, la conferenza della Nomes di Trcpuzzi con una folta parte
cipazione delle maestranze. Nel corso del dibattito, al quale sono inter- i 
venuti numerosi lavoratori sono stati esaminati dettagliatamente i prò- , 
blemi e le prospettive dell'azienda. Essa è adibita alla riparazione dei \ 
carri ferroviari e occupa olire 250 operai. Ma se non procederà ad I 
un ammodernamento e riconversione degli impianti, rischiera in breve i 
tempo di chiudere. In vista del piano poliennale dei trasporti ferroviari, | 
e prevista infatti una svolta per la strada (errata nella prospettiva di un ' 
progressivo incremento del trasporto di persone e merci. Si andrà, cioè, ; 
verso l'immissione di nuove macchine ferroviarie con il conseguente ab
bandono dei vecchi carri ferroviari. Ciò comporterà una riduzione delle < 
locomotive da riparare, quindi, una diminuzione delle iorniture di lavoro i 
per le aziende come la Nomes. Il servizio materiale e trazione dell'azien- j 
da autonoma delle ferrovie dello stato ha già avvertito la ditta Nomes 
che, a datare dal primo gennaio 1 9 7 8 . il contratto di riparazione e de- ' 
molizionc carri avrebbe subito una riduzione del 10 per cento rispetto ! 

all'impegno contrattuale annuo e non si esclude che ulteriori riduzioni 
possano essere apportate negli anni successivi. ' 

Di qui la necessita, rilevata con forza dagli operai intervenuti, di 
dare avvio ad un processo di ristrutturazione della fabbrica, se non si , 
vuole restare schiacciati dai gruppi a partecipazione statala ' 

, Dalla nostra redazione 
BARI — E' prevista per oggi, martedì, la 

1 sentenza al processo per ricostituzione del 
•partito fascista contro 14 giovani squadri-
! sti baresi. Nell'udienza di ieri hanno fini-
; io di parlare gli avvocati della difesa. Questa 
j mattina, in sede di replica, parleranno un pa-
| trono di parie civile, l'avvocato Pietro La For-
' già e un altro difensore dei neofascisti, l'avvo-
j cato Achille Lombardo Piola. Forse repliche-
, rà anche il pubblico ministero Nicola Ma-
! grone. I giudici della prima sezione penale 

del Tribunale barese (presidente Moschetti) 
potranno quindi ritirarsi in camera di consi
glio per la sentenza. 

Al termine della sua requisitoria il PM Ma
gnine aveva chiesto per tredici dei quattor
dici imputati (tra cui c'è Giuseppe Piccolo, lo 
squadrista ancora latitante ritenuto l'accoltel
latore del compagno Benedetto Petrone) una 
pena di circa 51 anni di carcere in totale. Per 
uno degli imputati, un minorenne, il Pubblico 
Ministero aveva invece chiesto il perdono 
giudiziale. 

Fascisti nell'esercizio delle loro « funzioni » squadristiche 

j RARI — Dieci anni di violai j 
| ze fasciste nel capoluogo pu 
i gliese sono documentati in un ! 
i dossier di prossima pubblica- ' 
! zione, curato dalla Federazio | 
; ne comunista provinciale. In j 
i circi! cento pagine una ag- \ 
i ghiacciante serte di provoca- j 
' zioni, attentati, azioni sipia- ! 
• dri.sfic'ie e tentati omicidi fi i 
. rio ud arrivare all'assassinio , 
1 del giovane compagno della I 
, Ri ' (7 HcrieoVfio Petrone. i 
i Sei dossier sono riportate | 
• le azioni squadristiche più ' 

gravi: una nel '6H. sei nel ! 
i 'ti'J. quattordici nel 'TO. rea ] 
i fioi.Hfiro nel 'TI. ventuno nel j 
1 '72. quattordici nel 'TA. nove ; 
! nel 'TI. otto nel 7.1. otta nel \ 
| 76 e ben ciiupiuntaquattro nel ; 
I '77. Il dossier documenta un 
! che alcune azioni squadristi 
| che dei giorni scorsi, del 9 
I e 10 gennaio. Dieci fascisti 
i masclierati lianno assaltato la 
j sezione del PCI < Grieco ». al 
! grido di « Sporchi comunisti 
j vi ammazzeremo v. Per quel 
i riiid teppistico i fascisti era 

no porr ili dalle vicinanze del 
la sezione del MSI Messali 
Semagna. L'assalto alla «Cine 
co » e da mettere in corre 
lazione al fatto che poche ore 
prima il compagno Raffaele 
Licinio, segretario della se 
zione. aveva deposto al prò 
cesso per ricostituzione del 
partito fascista m corso a Ha 
ri contro quattordici persone. 
Lei sua testimonianza era sta 
ta ritenuta di straordinaria 
importanza. 

l'oche ore dopo, durante la 
notte, e stata incendiata la 
sezione « \'eir«//i i del Movi 
mento lavoratori per il socia 
Usino. Il giorno seguente un' 
altra squadra di fascisti con 
il volto coperto ha infranto 
a colpi di pietre e mazze le 
vetrine di un supermercato 
cooperativo. Foco più tardi. 
scandendo slogans nazi fasci 
sti è stata assaltata la sezio
ne «• Vi/forici Senni » del FSl. 
Sei dossier ci sono ancìie le 
biografie dei trentadue squa 
dristi baresi più noti e pe 

E' riuscito sabato il «picchettaggio» allo stabilimento di Carini j Corteo per la città 

Troppi straordinari alla Sit-Siemens: O g g i f e r m a 
devono diventare lavoro per i giovani ! P . T o r r e s 
Un fenomeno preoccupante: dal 1" gennaio sono state effettuate 10.635 ore, una 
cifra record Davanti ai cancelli anche i disoccupati delle «leghe» e delle coop 

Dal nostro inviato 
CARINM (Palermo) — li pic
chettaggio contro lo straordi 
nano è riuscito. « K questa voi 
ta - spiega Girolamo Chinili 
ci. 2.1 anni, del cnsiglio di fai) 
lirica dello stabilimento "Fa 

! lermo 2" di Carini della Sit-
j Siemens — ci sono i giovani 
j delle Leghe dei di-occupati. as 
j sieme agli operai. Si discute 
i meglio, si convincono così an-
j che i più ostinati: le ore di 
! straordinario disposte per il 
| sabato dall'azienda potrebbero. 
I ciovrebl>ero imece tradursi in 
j nuove assunzioni di giovani ». 
I Davanti ai cancelli della fair 
; br;ca. a Carini. d<i Palermo 
' sono venuti sabato eli prim'ora 
J (c'è ancora buio pesto) Mari 
j na Fulco. Kmilio Miceli. Giti 

si Ferra ro. Maurizio Ruvio. 
• Marcello D'Agostino. Sihana 
I Giuffré. delle « leghe «• e del-
. le « cooperative » nate nel ca 
1 poluogo sull'onda della batta 

1 glia per la realizzazione del 
! la legge di preavviamento al 
I lavoro. Di intesa col consiglio 
j di fabbrica e assieme anche ad 
j alcuni operai dello stabilimen 
i to principale, quello della bor 
I gata palermitana della (macia 
\ lina, si schierano davanti al 
• l'ingresso della fabbrica. 
: Quanti opi-rai sono stati clua-
; mali quest'oggi dall'azienda 
! per effettuare lo « .straordina 
| rio »? Secondo le cifre ufficia-
; li comunicate all'utimo mi 
j mito al consiglio di fabbrica 
! ( < alle lfi.1.1 di venerdì, co 
• me al solito, per non con 
. sentirci eh organizzare una 
; risposta *. spiega CuinnicD 
; dovrebbero es-ere I3fi. Ma 
i con ogni probabilità sono di 
j più. IfiT. ITO. Kppure — se 
; gno che la linea aziendale 
i ha qualche difficoltà a pas-
J sare — davanti ai cancelli 
! si sono presentati non più di 
I una .sessantina. 

Anche loro, alla fino, non 
entreranno in fabbrica. do|M> 
un lungo — a tratti acceso. 
ma civile e proficuo — dia 
logo con il «. picchetto • sin 
dacale. 

Antonio Giordano. 23 anni. 
impiegato, e Salvatore Bion 
do. 31 anni, operaio .specia 
lizzato: 4f Xon siamo ertimi 
ri. Abbiamo accettato lo 
straordinario perché, se no. 
l'azienda cederebbe questi 
lavori all'altro stabilimento. 
quello eli Pa pernio oppure. 
come già adesso accade, a 
ditte private. Di gio\ani del 
le "liste speciali" non vuol 
sentirne parlare ». 

Ma si tratta — rispondono 
i giovani — di scelte che oc
corre contestare, modificare. 
Bisogna dar battaglia. Tufi 
ne anche i più ostinati si con 
vincolo. I e r 

A Pescolonciono (Isernia) la manifestazione popolare per le acque del Trigno 

Nessuno vuole una diga faraonica 
E' ora di creare un'opera che permetta l'utilizzo delle acque a scopi produttivi dopo anni di assenze 

Nostro servizio i utilizzare l'acqua a scop: prò 
I dutt ivi. per creare quelle pre 

PESCOLANCIANO t Isernia» ! messe necessarie ad uno sv:-
— E* s ta to un importati ' luppo economico e sociale che 
le incontro popolare quello ! permetta alle popolazioni p:u 
che si è svolto domenica a 
Pescolanciano in provincia 
di Isernia. Cittadini, ammini
stratori comunali. rappresen
tant i dei part i t i democratici. 
dei sindacati , delle leghe dei 
disoccupati, di numerasi tec
nici sia dell'Abruzzo che del 
Molise, hanno discusso il prò 
blema della utilizzazione del
le acque del Trigno in modo 
razionale. 

Come già abbiamo det to nei 
c o m i scorsi, la manifesta 
zione convegno era s ta ta in
det ta dalle amministrazioni 
democratiche di Pescolan-
c a n o . Chiauci e Schiavi 
d'Abruzzo per collecitare la 
Cassa del Mezzogiorno a fi 
nanziarie il progetto esectit: 
vo per la realizzazione della 
diga di Chiauci. dopo decen 
ni di assenze e ritardi. C'è il 
bisogno reale delle popolazio 
ni della Valie del Trigno. di 

interne del Mezzogiorno d'I ta 
l:a di r imanere Milla terra 

Si è insistito molto, duran 
te il dibatti to, sul fatto che 
la diga da realizzare non de
ve assolutamente essere una 
opera di grande insreanena 
idraulica fine a se stessa, ma 
al contrario, un'opera capa 
ce d: stimolare lo .sviluppo at
traverso un oiano che tensra 
conto delie e s senze delle gen 
t: che risiedono ancora sul 
territorio, e che vada in di
rezione del l 'asrvol iura. della 
zootecnia, dell 'industria, del 
turismo e anche per si: usi 
civili Un piano insomma, pre 
para to con :! contributo delie 
amministrazioni comunali e 
delle comunità montane in
teressate. 

L'opera inoltre può assicu 
rare lavoro per un certo pe 
riodo anche asli edili che so 
r.o rimasti disoccupati per la 

sopravvenuta crisi del setto 
re e agli emigrati che altri
menti non troverebbero nes
suna occasione di lavoro Ma 
come util 'zzare le acque? Al 
riguardo s: e d-^tto che ne.s-
Mma deh sa M p::o dare ne 

lizzazione non sarehl>ero in
feriori ai cinque anni . L'inva
so da costruire raggiungereb
be i 69 metri di altezza con 
un volume di c r e a 220 mila 
metri cubi e sorgerebbe a 760 i ! 

' metri MI! livello de! mare. L" | 
alla Ca.s-sa per il Mezzogiorno i opera, da quanto si !e?se ne! 

progetto sarebbe realizzata , ne a quanti ogg; vorrebbero 
j decidere ;1 tu t to fuor: dal ter-
; r;tor:o delie due regioni .n-
! teresiate come e s;à arcadi! 
; :o .ii ai?re occasioni. Un ruo 
' ".o importante devono dunque 
• g.orare ;n questo oa>o ancìie 
' ie regioni de'.i'Abruzzo e de! 

Molise che devono individua 
j re. insieme agi: enti locali. 
; '.a d:s':oeaz:o"e deeli ir.ve.-:. 
; mcnt : in direz.one del r.equ. 
• l:br:o territoriale produttivo 
, delle zone in 'erne 
• Nel dibatti to r.on .sor.o .stai: 
! t rascurat i nemmeno : tempi 
j tecnici per la reahzzaz.one 
• dell'opera in caso di finanzia-
• mento da par te della Cassa. 
i Si è det to che essa verrebbe 
i a costare circa quindici mi 
i !:ardi. mentre ì tempi di rea-

i con la tecnica usata negli ul-
; timi anni per la costruzione 
| di invas:: quella a scogliera 
; Tirando le somme del con-verno, possiamo dire che 1' 

ohiett.vo generale ixvsto è 
quc-Ko d: ass.curare un mae-
e:ore equilibrio t ra risorse e 
popolazione, evitando inter
venti di « ass sten za » ma 
dando alla zona un ruolo 
produttivo. E" stato costituito 
per tut to questo un comitato 
ciie si occuperà nei prossimi 
giorni di avere incontri con 
: rappresentanti della Cassa 
rie! Mezzogiorno per fare ap
provare in tempi brevi il prò 
zetto. 

Giovanni Mancinone 

oggi niente , 
.straordinario: in molti chic ' 
dono ai giovimi notizie fre \ 
scile sulle v leghe >. sulle dif ; 
ricolta incontrate in questi j 
mesi nell'organizzare i disoc i 
cupati sotto le insegne della I 
federazione- unjtaria sindacale. ! 
stille * cooperative giovanili * ! 
ohe cominciano a sorgere ; 

La dimensione del fenome- ', 
no dello straordinario alla | 
Sit Siemens di Palermo vale i 
come caso enibì» mat :co: dal , 
I. gennaio infatt . .se ne so , 
no effettuate una cifra re ' 
cord: lfl.Wi ore. In sostanza ; 
— dice Gioacchino Filiberto. > 
30 anni, da 5 lavora nell'ai j 
tro stabilimento eh Villa Gra- j 
zia — avrebbero |iotuto esse- . 
re impiegati a pieno tempo i 
almeno d.eo; giovani. \ Vii- | 
a Grazia nello ste.s-o peri.i • 

do sono state fatte altre 2 150 i 
ore. Nella stazio: e dell'ali- ì 
menta/ione telefoni» a. l'azien 
da ha svolto co-i. JKT e.-em : 
pio. in un mese il program j 
ma di sei. : 

Antonietta Genova. 30 an I 
ni flavoni a O r i n i d.\ 4 an ' 
ni. prima «-ra « ca»aiinga •. ' 
anzi si corregge subito. < di j 
-occupata >): - n e l mio re t 
pan.), al montaggio, stiamo j 
in 134». quasi tutte donne. I^i > 
maggior parte di no: ha ri j 
fiutato lo straordinario: se j 
c'è lavoro, cercate al»ri gio j 
vani, altre donne, abbiamo ri i 
spo-to ». j 

e I-e poche d i e hanno ac- i 
cettato — -picca Olga Can j 
nÌ7zaro. 30 .Timi, spoe t a , un • 
figlio — l'hanno fatto por ' 

una rorma di sfiducia nella 
lotta, nella possibilità di uni
re operai e disoccupati. Fer 
questo abbiamo voluto oggi 
: giovani con noi e i frutti 
si vedono: dopo un lungo 
mese, lo straordinario, a par 
tire da questa mattina non 
pas-a ••. 

Albeggia e. sotto gli occhi 
dei guardiani (; dirigenti 
aziendali, non visti, scrutano 
dietro le serrande dall'alto 
la scena), gli oj>orai a pie cu
li gruppi tornano a casa. 
L'appuntamento è per la prò-
sima settimana ( • dovremo 
fare in modo d'essere' di 
più \ dice Marina) davanti 
ai cancelli dell'altro stabili
mento. quello principale, do
ve. <i quanto sembra, dopo 
il fallimento dello straordina 
rio a Carini, l'azienda inten 
dereblie assegnare nuove ore 
l'altre» sabato. 

Vincenzo Vasile 

Tutta la città al f ianco dei lavoratori de
gl i appalti minacciati dai l icenziamenti 

CAGLIARI — Per tutta la giornata di oggi Porto Torres 
si ferma in segno di solidarietà con gli operai della SIR 
e delle aziende d'appalto. E' una giornata di lotta, nuova 
per significato e contenuti. Il consiglio comunale all'unani-
mità e la giunta di sinistra hanno invitato la popolazione. 
i lavoratori, i giovani, le donne, tutte le categorie produttive. 
a rivendicare con la massima fermezza e unità uno sviluppo 
che abbia come obiettivo primario la difesa e l'ampliamento 
dei livelli di occupazione. 

Un grande corteo, che partirà dalla zona industriale 
attraverserà le strade del centro turritano. fino alla piazza 
del municipio. In attesa gli operai degli appalti. Ai lavora
tori licenziati e a quelli in cassa integrazione gli altri 
operai hanno lasciato il compito di aprire la grande sfilata. 
Il corteo sarà perciò aperto dagli operai della C I M I di Ca
gliari e di Porto Torres. I due cantieri sono occupati, dopo 
che la direzione ha annunciato la cassa integrazione p«r tre 
mesi e successivamente il licenziamento di tutti gli operai. 
mentre i trasfertisti verrebbero mandati nei contieri dell'Iran 
e dell'Egitto. 

La lotta degli operai degli appalti, a Porto Torres come 
a Cagliari, resta una lotta dura e difficile. Ma una lotta 
da portare avanti con dolorosa unità, perché possa chiudersi 
positivamente. E' stato rilevato anche nella riunione che 
si è tenuta ierj alla Regione, con l'intervento del presidente 
della giunta on. Pietro Soddu, I parlamentari nazionali e 
regionali di tutti i partiti democratici, i rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali e dei consigli di fabbrica. 

Da S. Andrea Frius. a Burcèi. da Ballao. Villasalto, da 
Muravera a Villaputzu a S. Vito, intere popolazioni scende
ranno in piazza. Cgil. Cisl. Uil hanno indetto nel Sarrabu-
Gerrei questa giornata dj lotta assieme ai 12 comuni del 
comprensorio. 

LECCE - Bloccato il progetto per un canale di bonif ica 

Non si porterà l'acqua al mare 
ma sarà sfruttata per le terre 

Il TAR ha dato ragione all'amministrazione democratica di Melissano 

Dal nostro corrispondente 
LECCE — Il TAR «Tribunale , 
amministrativo re.210r.alc> ha : 

ciato ragione all 'amministra- ; 
z.one dtmocrat:ca di Melis- • 
.-ano ;! progetto del cana.e J 
di bonifica, pred.-po.sto d-i] -
v< cor..-or?.o di bomt:ca Uaento ' 
Lifoggi > riguardante ;a s. I 
-s»emaz:one idraulica Wceh: • 
Para i : e Piana d: Racale. • 
p r o f e t o f.nalizzato a'. r:.-a- ! 
namento .draulxo agrario de: ; 
terrt-n. adiacenti a: comuni i 
di Ueento. Me'.i.-,-ano. Racale. ' 
Ailiste. e de- tu t lo inadeguato ! 
e rischiere'obe. . e realizzato, i 
d: provocare .-er. d.mn. alio ' 
campagne. In pratica l'acqua ; 
doveva essere incanalata e ' 
portata a m.ire. togliendola I 
alle imeaziom dei campi j 

E' stata imposta pertanto. ' 
ia so.-p;n.s-one de: ".avori I.a ' 
questione era già ,-,tata pre.-a ; 
in esame nel corso di un in- j 
contro avvenuto a Roma tra i 
i assessorato regionale a!!a i 
Asr.coltura e la Cas.sa per < 
:! Mezzogiorno Al termine. • 

:I consorzio era s ta to invitato i sar.a azione per co'.Iegare fra ; 
a rivedere il suo progetto, j loro le iniziative di opposi- | 
ma il consorzio di bonifica, j zione al canale dei comuni ' 
ce»n atteggiamento sprezzante i della zona >. ! 
e prevar.catore procedette u I Si chiedeva, infine, alle au- j 
guarnente . ne! settembre \ t on t a competenti l 'immediata j 

| sospensione della attuazione I 
del progetto e degli espropri e ! 

! il rispetto della procedura pre-
I vista in modo da giungere 
ì alla sostanziale modifica del 

m scor.-o. alia notifica agi 
tere.s-sat. de: decreti relativi 
all'occupazione d'ursenza de: 
terni soggetti alla .sistema
zione idr.iuLca: il tut»o co.i 
tro la volontà desi: ste.-.-; { 
interessati. li ConsiL'ho co ' 
munale di Melissano. riunì- ! 
to.-: d'urgenza, eni .-«• un co ; 
mun:cato. col quale .-. oi.:e ' 
deva .'immediata .-o-nen-ior.e t 
delle r:o::f:che. Nell'ordinr del j 
L'ionio approvato .-: e-pnn:e • 
va una ferma condanna p'-r j 
:. STA: e e provor.-etono a* [ 
ìesz ?mer.io S: dava contem > 
porar.eamente mandato ai a } 
z.unta d: opporsi con oen. j 
mezzo iella rea li zza z: or. e dei | 
proeetto. Si dava incarico, j 
inoltre, ad una apposita com • 
missione rappreseli'a*:va di i 
tut te le forze politich* sin j 
dara i : es:s*ent: nel comune, i 
perche ,-vo!ees?e « ia neces • 

progetto .stesso. Se non fos
sero s ta te accolte queste ri
chieste. si sarebbe proclama 

ricalasi Si tratta di Inagra 
fic redatte sulla base dei prò 
cedimenti giudiziari nei (inali 
sono stati coinvolti dal 7.1 
al '77. 

Apre l'elenco Tonino Fiore. 
consideralo il * padrino > del 
lo squadrismo barese: nel '67 
dopo un viaggio nella Creda 
dei colonnelli fondo a Bari 
4 Arej'ifViicjrc/tti iKi'ionale' » l'or 
ganizzazione paramilitare sor 
ta in <iltre città negli anni 
precedenti. Tonino Fiore nel 
'fi'S si trasferì a lìoma dove 
divenne uno degli uomini più 
fidati di Stefano Delle Citiate 
Ma da allora più di una voi 
ta è tornato a Ilari per ca 
peggiore azioni squadristiche. 
San poteva mancare la hin 
grafia di Ciuseppe Piccola. 
l'assassino del com\mgno Pe 
trone. ancora latitante. Sono 
dodici i procedimenti penali 
in cui è stato coinvolto dal 
'TI in poi, quasi tutti per 
lesioni personali e risse. 

Il dossicT dedica una at 
tenzione a parte ai fascisti 
della sezione Passaquindici 
del Fronte della Gioventù. So 
no ottantaquattro e sono di 
ventati pericolosamente atti 
vi a partire dal 'T~>. Esordi 
scono con il lancio di una 
bottiglia incendiaria contro 
una sede del PCI. Poi ini 
ziano a dar vita ad una se 
rie innumerevole di minacce. 
aggressioni, intimidazioni, per 
cosse (tutte a mano armata* 
nei confronti di militanti e/ci 
partiti democratici e di or 
ganizzazioni della sinistra 
extraparlamentare. L'obiettivo 
è chiaro e dichiarato: fare 
del rione dove ha sede la 
Passaquindici una * zona ne 
ra * (l'hanno scritti» sui mu 
ri. con tanto di firma) in cui 
impedire il Ubero esercizio 
di ogni attività democratica. 

F.d ecco allora gli apposta 
menti davanti alle scuole, i 
blocchi stradali per individua
re i giovani di sinistra o san 
plicemente i lettori di gior 
nati democratici, i volantini 
assurdi, le telefonate mina 
torte, i cani lupo lanciati con 
tro gli studenti. Tre dirigen
ti della Passaquindici (Euri 
co Claudio Modula. Stefano 
Di Cagno e Sergio Abbrescia) 
sono tra gli imputati del prò 
cesso per ricostituzione del 
partito fascista. Luciano Fìof 
foli è un altro teppista con 
tanto di < carriera •*: ha ava 
to cinquantacinque procedi 
menti penali. E cosi Benito 
Mossa che ne ha avitit 17 a 
suo fratello Giovanni (tren 
tolto). 

Ma dal dossier non si rile 
va soltanto lo squadrismo. I 
fascisti baresi hanno anche 
allacciata contatti sempre più 
stretti con la malavita loca 
le A proteggere le bische 
clandestine di Bari (in cam 
bio del trenta per cento de 
gli utili) negli ultimi anni r 
stata una banda commista da 
pericolosi malviventi (con al 
la testa Damele Grani, vn 
killer condannato all'ergasi* 
lo ed erasoi e da noti fatei 
.•.ti come Sirnonr ini. Maurelli. 
Casaletto e Masfromar'wn. 
5 eli'tilt imo anno pare che In 
banda delle bUche alibia in 
cassato oHre un miliardo di 
lire. 

Una domanda i tene spanta 
nea dalla lettura del dossier 
curato dal PCI barese: come 
mai squadristi arrestati e con
dannati più volte, spesso per 
gravi reati, scontano solo hre 

i J Ì periodi di detenzione per 
tornare a svolgere subito do 
pò le proprie attività crimi 
nose? Troppr» spesso la Ma 
gutraUira non ha recepito in 

ta una elornatr, d: a?.taz:one i pieno l'allarme sciale provo 
| calo dai reali commessi dai 
I fa^cisu e non ha saputo co 
j g'.icre tutta la pericolosità per 
, le istituzioni democratiche 

Troppo spesso, ingomma, ci si 
sofferma sul singolo episodio 
perdendo di mira il disegno 

| complessivo che si cela die 
i tro lo stillicidio delle minac

ce. delle provocazioni, delle 
aggressioni- E a Bari si è or 
rivati al delitto Petrone. 

Domenico Commisso 

popò.are nel comune Nono 
s tante t u f o qie-.-'o. .1 con
sorzio pro-ei?:, re_*'.lrsr:r.": *-
: lavor:. e .'. comune ci; Me 
iissano s: vide co.-.*re"io a 
ricorrere ai TAR. !a cu: sen 
tenza. come abba ino :?.a de: 
to. gii ha dato rae:on.e I 
contadini d: Mei'-ssano e del 
l'intera zona pa-—ono cont. 
nuare a coltivare le loro t^rre 
senza i! risch.o che l'acqua 
venea deviata ed incanal i la 
verso :1 mare. 

Claudio Buttazzo 

edoardo cossu arredamenti 
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